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sìa che moffa ¿alla curiofità di vedere eforcizzare, fa dall’offeffa tocca­
ta la  una gamba. Sì forte fu 1’ apprenfione ed Imtnagiriazion della Gio­
vane , che "cominciò a rifeiìtir de’ tremori in quella gamha, e a riputarli 
indemoniata , nè ci volle poco a torle di capo sì orrido Fantafma . Quin­
di pafso a rammentare, darli altri feniìbili oggetti , che fe non fan tanto 
colpo nell’umana Immaginativa , pure la ferifcono non poco , dando con 
ciò un forte impulfo all’ Anima per varie fue difordinate Azioni. Noi ne 
abbiamo frequenti gli efempli nel feroce attaccamento d’ affetto dell’ un 
I'effo all1 altro. Truovan fi in alcuni le fibre del Cervello troppo m olli-, e 
perciò un’oggetto amabile , veduto , e riveduto più volte ( dicendoci pur
troppo la fperienza, che come il fuoco dal vento, così l’amor profano dal­
ia converlazione fi accende) un’ oggetto dico abbondante di dolci {guardi, 
vezzi, e carezze, corteggiato da foavi parolet.te , atteggiamenti, e fofpiri, 
e rinforzato da altri corporei e beftiali allettamenti,che poffono mifchiar- 
fi in sì fatta amicizia,va a {lampare sì addentro nelle fibre {'addette l’Stn-
magine fua, e per confeguente a fvegliare una sì potente'Patii oné d’amo­
re, che 1’ Anima ne retta tutta affolla ; l’ Intelletto ottenebrato più non 
difcerne ivi fe non perfezioni -,e V Anima rapita dalla Dilettazione ; colà 
fi porta inceffantemente,e a vele gcnfie.Prno.vano non di rado la lor ven­
tura Superiori , Amici, facri Oratori con efortar coftoro, con predicare , 
con prorompere in ragioni , minaccie, e preghiere , tutto è in vano . La 
Fantafia imbevuta di quell’ oggetto può più di loro , e fembra bene im ­
piegato il patrimonio in alimentare quella difonefia fiamma,nè fi bada a 
perdita d’ onore e di Anima ; e fin le gelofie, gli fdegni , i difpetti fervo­
no a maggiormente fìrignere e rendere cara la catena,e a celare al pazien­
te non pochi altri delirj , che tutti tengono dietro a sì cieco e trabocche­
vole Affetto . Allorché in perfone conofciute o credute per altro di gran 
fenno, accade una tale fregolatezza e follia, fi figura lo fìolto Volgo , che 
qualche bevanda amatoria , qualche falcino o fìregheria fia intervenuta 
a corrompere loro il giudizio, quando evidente cofa è ; che naturalmen­
te tutto quello fconcerto avviene, non già in un folo affatto, ma in affaif- 
fi_mi,e per gradi-, e che ficco me per le leggi impreffe nella natura de’ Cor­
pi animati,talvolta fi fconvolge a poco a poco la loro armonia , così 1’ ar­
monia degli Animi per le leggi , alle quali 1’ unione col Corpo li rende 
foggetti, fi può facilmente perdere , e pur troppo talora fi perde . Dirò 
di più : ridotte 1’ Anime a sì rnifero flato , indegno della lor nobiliffima 
condizione, quantunque non perdono 1’ efenziale Libertà dell’ Arfftrio „ 
pure a cagione dell’ Abito fortiffimo viziofo contraggono anch’ efli quel- 
1 accidentale bensì, ma nondimeno fiera quafi impotenza adoperare di­
sertamente , e quafi non poffono di meno di non produrre quegli a tti, 
elle talvolta infino eglino fletti riconofcono per pazzie , ma pazzie nello 
tìcffo tempo , dalle quali non fanno più trattenerli. Peccano co A oro ? al­
iano mi chiederà . Chi n’ha da dubitare ? Son colpevoli fino gli ubb ia- 
c n , allorché commettono omicidi, ed altri m isfatti, quantunque per
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